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CAMPANIA Roma - Il Giornale di Napoli

Giovani a lezione dai Costruttori
BENEVENTO Il clico di incontri promosso da Ance con gli studenti degli istituti secondari a indirizzo edile 

Uno sguardo sul futuro del presidente Ferraro che spiega agli allievi del Galilei Vetrone cos’è un’azienda

AVELLINO NUOVA SCONCERTANTE SCOPERTA DEGLI AGENTI DI POLIZIA PENITENZIARIA

Coca nel giubbotto del detenuto

DI MARIATERESA DE LUCIA 

BENEVENTO. “Nel Sannio, 
e in tutta Italia, mancano figu-
re professionali e operai spe-
cializzati nel nostro settore. E 
dunque siamo vicini alle scuo-
le per rilanciare il messaggio e 
chiarire, specialmente negli 
istituti professionali, che c'è bi-
sogno di tante figure”. 
Parte da qui Mario Ferraro, il 
presidente dell'Associazione 
Nazionale Costruttori di Bene-
vento che, questa mattina, ha 
tenuto una lezione con gli stu-
denti della classe VA dell’indi-
rizzo CAT dell'Istituto d'Istru-
zione secondaria Galilei Vetro-
ne di Benevento. Obiettivo del-
l'iniziativa è proseguire il per-
corso di diffusione della cultu-
ra d’impresa avviato nelle scuo-
le del Sannio lo scorso anno, 
per portare avanti un percorso 
di avvicinamento dei giovani al 

settore dell’edilizia, aumentare 
il numero di iscritti agli istitu-
ti tecnici indirizzo CAT, for-
mare giovani qualificati con 
competenze utili per le impre-
se e immediatamente spendibi-

li sul mercato del lavoro. 
“Soprattutto in questo momen-
to – prosegue Ferraro – con i 
tanti lavori in corso per il Pnrr 
e la realizzazione di altre in-
frastrutture i giovani devono 

aprirsi al tessuto imprendito-
riale, come associazione di ca-
tegoria stiamo facendo la no-
stra parte coinvolgendo i ra-
gazzi”. 
E infatti, in questa particolare 
fase congiunturale, grazie ad 
una serie di misure, il settore 
dell’edilizia è particolarmente 
attenzionato e gestirà ingenti ri-
sorse finanziarie in grado di ge-
nerare ricchezza per la colletti-
vità e lavoro per i giovani. 
La mole di risorse che coinvol-
gono il settore sarà in grado di 
assicurare continuità di cresci-
ta e sviluppo in maniera dura-
tura e pertanto il settore edile, 
oggi più che mai, rappresenta 
una realtà sulla quale poter co-
struire il futuro delle giovani 
generazioni che si affacciano al 
mondo del lavoro. Creare un 
collegamento strutturato tra im-
prese e studenti, è il primo pas-
so fondamentale per offrire tut-

te informazioni necessarie ad 
avere un quadro d’insieme 
chiaro, a conoscere il contesto 
economico territoriale e fare 
scelte sempre più consapevoli. 
“E' una lezione speciale – ha 
aggiunto Giovanni Marro, diri-
gente scolastico dell'istituto Ga-
lilei Vetrone di Benevento -. Il 
confronto con esperti e catego-
rie che sono direttamente col-
legate al mondo del lavoro ri-
spetto all'indirizzo di studio per 
noi sono un valore aggiunto 
inestimabile anche per una se-
rie di contatti che poi ne scatu-
riscono, in questo caso con 
l'Ance ma anche con altre as-
sociazioni. Momenti indispen-
sabili per favorire una migliore 
formazione più aggiornata ri-
spetto alle nuove tecnologie e 
il passaggio o nel mondo del la-
voro o in altra formazione con 
percorsi professionalizzanti o 
l'Università”.

Costa d’Amalfi, c’è l’ok definitivo
AVELLINO L’Anev dice sì all’aeroporto, operativo dal primo luglio

SALERNO. Dal 1° luglio, il 
nuovo aeroporto di Salerno-Co-
sta d’Amalfi sarà operativo quo-
tidianamente. L'Enav, ente re-
sponsabile del controllo del traf-
fico aereo, ha autorizzato l’aper-
tura dall'inizio di luglio, confer-
mando la validità delle proce-
dure di decollo e atterraggio. 
L'ultimo controllo sarà effettua-
to al termine dei lavori per gli 
impianti a terra necessari all'as-
sistenza al volo e all'avvicina-
mento degli aerei. A metà giu-
gno, verrà pubblicato il "Notam" 
(Notice To AirMen), un bollet-
tino contenente informazioni 
cruciali per i piloti sulle rotte di 
avvicinamento e decollo, non-
ché sui radioaiuti alla naviga-
zione. I lavori presso l'aeropor-
to di Salerno sono giunti a una 
tappa significativa, con il com-

pletamento del nuovo piazzale 
per gli aeromobili e della nuova 
pista di volo. La parte impianti-
stica, inclusa la segnaletica e l'il-
luminazione, è in fase di com-
pletamento. Le fondazioni per il 
nuovo terminal dell'aviazione 
generale saranno pronte entro il 
2026. 
La riapertura dell'aeroporto a lu-
glio sfrutterà le strutture esistenti 
per i check-in, le operazioni di 
sicurezza e gli imbarchi. Nei pri-
mi sei mesi di attività, si preve-
de il transito di 400.000 passeg-

geri, con un aumento graduale 
fino al 2026. Il nuovo terminal, 
progettato da un prestigioso te-
am di architetti e società di in-
gegneria, sarà green e autosuffi-
ciente dal punto di vista energe-
tico. La decisione effettiva sulla 
partenza dell'aeroporto sarà pre-
sa dalla Gesac, società di ge-
stione degli aeroporti campani. 
Easyjet ha presentato il suo ot-
tavo aereo di base a Napoli, un 
Airbus A320 neo, e ha annun-
ciato piani per ampliare le rotte 
da Napoli, comprese nuove de-
stinazioni come Nantes e le iso-
le greche di Zante e Prevesa. 
L'attenzione di Easyjet verso Sa-
lerno è evidente, con trattative 
in corso per l'introduzione di vo-
li, specialmente internazionali. 
Il CEO di Easyjet, Johan Lun-
dgren, è atteso a febbraio.

AVELLINO. Nella mattinata di 
ieri, un'importante operazione ha 
avuto luogo nel carcere di Avel-
lino mettendo in evidenza l'ec-
cezionale lavoro del personale di 
Polizia Penitenziaria e sollevan-
do questioni critiche riguardanti 
il sistema carcerario italiano. A 
darne notizia è Orlando Scocca, 
Coordinatore Regionale per la 
Campania: «Durante un control-
lo di routine, è stata scoperta una 
quantità significativa di cocaina, 
nascosta con grande astuzia al-
l'interno del giubbotto di un de-
tenuto di ritorno da un permes-
so. Il peso della sostanza stupe-
facente ammonta a 100 grammi. 
Questo episodio evidenzia non 
solo la professionalità e la pron-
tezza del nostro personale, ma 

anche la problematica più ampia 
legata alla sicurezza e al con-
trollo nelle strutture carcerarie 
italiane». 
Aggiunge Mirko Manna, della 
Funzione Pubblica Cgil, Com-
parto Sicurezza: «Questo episo-
dio, pur rivelando l'efficacia e la 
dedizione dei nostri agenti, get-
ta luce su una realtà preoccu-
pante: l'attuale stato delle carce-
ri italiane, segnato da sovraffol-
lamento e carenze strutturali, ri-
chiede un'attenzione urgente. È 
inaccettabile che il Ministro del-
la In-Giustizia Nordio rimanga 
inerte di fronte a queste criticità. 
La totale assenza di azioni con-
crete per migliorare le condizio-
ni di lavoro del personale di Po-
lizia Penitenziaria è motivo di 

grande preoccupazione. Chie-
diamo con urgenza interventi mi-
rati e una strategia complessiva 
per affrontare le problematiche 
del sistema penitenziario, in mo-
do da garantire sicurezza, digni-
tà e giustizia per tutti. La FP 
CGIL Polizia Penitenziaria si im-
pegna a continuare a lavorare con 
dedizione per garantire la sicu-
rezza e il rispetto della legalità, 
pur in un contesto di crescenti 
sfide e difficoltà. Il nostro appello 
è per un impegno concreto e im-
mediato da parte delle autorità, 
per assicurare che i nostri agen-
ti abbiano le risorse e il sostegno 
necessari a svolgere il loro ruo-
lo cruciale nella tutela dell'ordi-
ne pubblico e della sicurezza so-
ciale».

SALERNO

SALERNO. L'Ufficio delle Dogane di Salerno, nell'ambito di 
un'operazione svolta congiuntamente alla Guardia di Finanza Co-
mando Provinciale Salerno, ha sequestrato, nel porto commer-
ciale cittadino, 54 tonnellate di pellet, provenienti dall'Egitto e 
confezionate in 3.600 sacchi da 15 Kg destinate ad un'azienda, ri-
portanti segni - secondo quanto si legge in una nota - ad indurre 
in inganno il compratore sulla reale qualità del prodotto. È stato 
denunciato il responsabile della società coinvolta per l'importa-
zione ed il commercio di prodotti aventi caratteristiche qualitati-
ve diverse da quelle dichiarate.

Sequestrate nel porto 54 tonnellate di pellet

SALERNO

SALERNO. Proseguono i controlli della Polizia di Stato per argi-
nare il fenomeno sempre più preoccupante della vendita ed il con-
sumo di alcolici da parte dei minorenni.  La Polizia Amministrati-
va e Sociale della Questura di Salerno ha proceduto, nella serata 
del 13 gennaio 2024, al controllo di  4 esercizi pubblici ed al-
l’identificazione di 38 persone, monitorando diversi gruppi di ado-
lescenti che sostavano nei pressi dei locali/bar del centro storico, abi-
tuale ritrovo di giovani. L’attività di osservazione effettuata dal per-
sonale di polizia ha permesso di appurare che erano state sommi-
nistrate bevande alcoliche ai minori.

Alcool a minori, denunciati titolari di bar

FLUMERI

FLUMERI. I militari della Stazione carabinieri di Flumeri hanno 
dato esecuzione ad un’ordinanza di applicazione della misura cau-
telare del divieto di avvicinamento, emessa dal gip del Tribunale di 
Benevento su richiesta della Procura, nei confronti di un 39enne 
residente nel comune di Flumeri, gravemente indiziato dei delitti di 
maltrattamenti in famiglia aggravati dalla presenza dei figli mino-
ri. Le indagini sono partite dalla querela da parte della moglie, che 
aveva riferito dei maltrattamenti subiti ormai da anni ad opera del 
marito e consistenti in abituali vessazioni, ingiurie, minacce e ag-
gressioni fisiche poste in essere anche alla presenza della figlia mi-
nore della coppia. Racconti confermati anche dalla madre, dal pa-
dre, dalla sorella, dal cognato, dalla cugina, dai colleghi di lavoro 
e da un'amica della donna, con in quali la vittima si era confidata 
con i segni delle percosse.

Botte alla moglie, divieto di avvicinamento
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L’OPERA

AntonioMartone

Sarà realizzata una nuova rota-
toria sulla statale Appia, all’al-
tezza di contrada Epitaffio.
L’obiettivo èdecongestionare il
traffico che su quell’arteria, so-
prattutto in prossimità dell’in-
gresso in città, nel tratto che va
appunto da Epitaffio fino a San
Vito, è sempre sostenuto e in al-
cuni orari particolarmente cri-
tico, con lunghe ed estenuanti

code. I lavori partiranno pre-
sto, probabilmente entro mar-
zo, visto che il complesso iter
legato a richieste, grafici e rela-
tive autorizzazioni dal punto di
vista tecnico-legale è stato già
ultimato. Il progetto prevede
l’eliminazione del semaforo
ubicato all’altezza del bivio per
Castelpoto, dove specialmente
al mattino si creano ingorghi e
rallentamenti sia in direzione
del centro che in uscita, alla lu-
ce degli arrivi o delle partenze
di lavoratori pendolari. Al po-
sto dell’impianto, come avvenu-
to per regolamentare la circola-
zione delle auto all’incrocio di
via Nenni con via Vetrone e an-
che per la strada che conduce
al centro commerciale Buon-
vento, ci sarà un’ampia rotato-
ria. Sono stati proprio i soddi-
sfacenti risultati ottenuti con
questo nuovo dispositivo a
spingere i tecnici dell’ufficio
opere pubbliche e del traffico a

studiare l’escamotage per «al-
leggerire» il traffico in quel pe-
rimetro, che da anni genera di-
sagi e che, di fatto, innesca pro-
teste e appelli da parte di auto-
mobilisti e residenti.

GLI OBIETTIVI
«Con l’approvazione da parte
della giunta comunale, presie-
duta dal sindaco Mastella – di-
ce l’assessore alle opere pubbli-
che Mario Pasquariello –, del
progetto esecutivo per la realiz-
zazione di una rotatoria sulla
statale 7,meglio nota comeAp-
pia, è stato effettuato un passag-
gio decisivo per concretizzare
questa novità. Con la nuova ro-
tatoria sulla strada che collega
Benevento alla valle Caudina e
a Napoli di sicuro ci sarà un de-
congestionamento del traffico,
accorciando i tempi di percor-
renza per automobilisti e pen-
dolari in entrata e in uscita dal-
la città. Altro fatto non trascu-

rabile è che l’intervento non
graverà sulle casse comunali,
ma sarà realizzato a cura e a ca-
rico dell’Eav, sotto la supervi-
sione, però, del settore tecnico
comunale. Abbiamo stipulato
un’apposita convenzione con
l’ente, con il quale abbiamo rap-
porti di collaborazione e che
mira ad alleggerire il traffico
nell’area, anche perché percor-
sa quotidianamente da propri
pullman di linea, ma soprattut-
to a eliminare uno dei passaggi
a livello esistenti nella zona».
L’opera in questione contribui-
rà anche al cambiamento in at-
to in tutta la zona Epitaffio. Pro-

prio nelle scorse settimane, in-
fatti, hanno preso il via anche i
lavori per la realizzazione
dell’ultimo tratto di marciapie-
di dopo che i sondaggi archeo-
logici compiuti per conto della
Soprintendenza belle arti e pae-
saggio hanno dato esito negati-
vo. In questomodo, tutta la con-
trada avrà percorsi pedonali
che inizieranno proprio dall’in-
crocio con Castelpoto e arriva-
no fino alla storica fontana ubi-
cata al bivio per Apollosa. Con-
testualmente sarà realizzata
anche la rete di sottoservizi, po-
nendo fine a una questione vec-
chia di decenni che garantisce

sicurezza al transito pedonale.
La conclusione è prevista
nell’arcodipochimesi.
Infine, per quanto concerne la
sistemazione delle strade, lo
stesso Pasquariello ha annun-
ciato anche la definizione
dell’accordo con Terna: «La so-
cietàprovvederà al rifacimento
del manto stradale di contrada
La Francesca e delle stradine
circostanti, le cui condizioni so-
no veramente disastrose. Per
l’effettuazionedi questi lavori è
stata stanziata, anche in base a
preventivi e relazioni di tecnici
specializzati, la somma di
94mila euro. Anche in questo
caso, abbiamo siglato una con-
venzione abbastanza vantag-
giosa e che non comporta al-
cun onere per l’amministrazio-
ne comunale».
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LA GIORNATA

AnnaLiberatore

Il giorno prima della visita del
ministro Matteo Salvini a Bene-
vento si è trasformato in una
«Torre di Babele» per il Carroc-
cio sannita. Il vice premier que-
sta mattina, alle 11, sarà all’Uni-
fortunato per partecipare all’in-
contro sul tema della sicurezza
stradale. Poi rimarrà in città per
visitare anche il Pastificio «Rum-
mo», a Ponte Valentino. Quindi
il pranzo e successivamente la
tappa alla diga di Campolattaro,
dove è atteso l’incontro con il go-
vernatoreEnzoDeLuca.
A scandire la visita saranno pe-
rò anche le voci che darebbero
Luigi Barone, uno dei «colonnel-
li» di Clemente Mastella e presi-
dente del Consorzio Asi, in lizza
per una candidatura alle prossi-
me elezioni Europee sotto l’egi-
da della Lega. Evenienza che
non viene né confermata, né
smentita dal diretto interessato.
«Ho un rapporto personale otti-
mo con il sottosegretario Clau-
dio Durigon – ha dichiarato Ba-
rone -, che è pure commissario
regionale, ma se dovessi dire di
aver aderito alla Lega quello no.
Oggi c’è questo sul piatto,
nient’altro. Ho incontrato in tar-
da mattinata (ieri, ndr) il sinda-
coMastella, di cui ho stima econ
cui ho un ottimo rapporto uma-
no. Abbiamo parlato circa una
mezz’ora e ci siamo confrontati.
Ci siamo lasciati con l’impegno
di riaggiornarci rispetto a una
serie di questioni». Nel caldero-
ne era stato tirato in ballo anche
il sindaco di San Leucio del San-
nio, Nascenzio Iannace, recente-
mente rieletto consigliere pro-
vinciale con Noi di Centro, che
però ha prontamente smentito:
«Circa alcune voci che mi vor-
rebbero in dialogo con la Lega o
addirittura in procinto di passa-
re a questo partito, voglio chiari-
re e specificare che è fantapoliti-
ca: questa possibilità semplice-

mente non sussiste. È lontano
anni luce dalla mia cultura per-
sonale e della mia storia politica
che dopo essermi candidato ed
essere stato eletto a dicembre, al-
la Provincia, in una lista di chia-
ra improntamastelliana, io pos-

sa passare ilmese dopo ad un’al-
tra formazione politica: ci sono
zero possibilità che ciò accada.
La cosa si riduce ad elementare
semplicità: fino a quando Cle-
mente Mastella farà politica, io
sarò al fianco di Clemente Ma-

stella. Come diceva un vecchio
quiz, questa è la risposta definiti-
va».
Ma il casoBaronenonè l’unicoa
far tremare i polsi al partito di
Salvini nel Sannio. Sarebbe in
dubbio anche la leadership pro-

vinciale, che da Luigi Bocchino
potrebbe essere affidata al depu-
tato casertano Gianpiero Zinzi.
Per Bocchino ci sarebbe un inca-
rico regionale di consolazione e,
secondo voci di corridoio, una
futura candidatura alle elezioni

regionali del 2025.

IL PROGRAMMA
Oggi, dunque, tutti questi nodi
saranno presentati al leader del
partito di Pontida. Intanto, però,
si parte con il convegno su «Sicu-
rezza stradale, un impegno per
la legalità». Dopo i saluti iniziali
del sindaco di Benevento, Cle-
mente Mastella, del rettore
dell’Unifortunito, GiuseppeAco-
cella, e del presidente dell’ordi-
ne degli avvocati, Stefania Pavo-
ne, ci saranno gli interventi di
Angelo Sticchi Damiani, presi-
dente dell’Automobile Club
d’Italia; Armando Rocco, consi-
gliere giuridico del ministro in
materia di sicurezza stradale;
Paolo Di Marzio, giudice presso
la Corte Suprema di Cassazione.
Le conclusioni sono affidate al
vice presidente del Consiglio dei
ministri e ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti, Matteo
Salvini.

I PRECEDENTI
Non è la prima volta che que-
st’ultimo fa tappa nel Sannio. A
marzo dell’anno scorso fece visi-
ta al cantieredella galleria per la
nuova linea ferroviaria veloce
tra Telese Terme e Vitulano. Nel
settembre del 2021, intervenne
dal palco di piazzaRoma a soste-
gno della candidatura a sindaco
per le elezioni Amministrative
di Rosetta De Stasio. Ad agosto
del 2020 presenziò inoltre a una
manifestazionedella Legache si
svolse lungo via Traiano. In
quell’occasione, il ministro fu
multato per 400 euro dalla poli-
zia municipale per non aver in-
dossato la mascherina durante
l’incontro. Insieme a lui furono
sanzionati, per la stessa ragione,
altri due esponenti della Lega,
Pina Castiello e Gianluca Canta-
lamessa. Nel maggio del 2019
Salvini, allora ministro dell’In-
terno, visitòPietrelcina.
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TRA I «TEMI» CALDI
LE VOCI CHE DAREBBERO
BARONE IN CORSA
PER LA CANDIDATURA
CON IL CARROCCIO
ALLE EUROPEE

PASQUARIELLO: «I LAVORI
NON GRAVERANNO
SULLE CASSE COMUNALI
MA SARANNO A CURA
E A CARICO DELL’EAV,
C’È LA CONVENZIONE»

IL RITORNO NEL SANNIO
DEL MINISTRO INIZIERÀ
CON LA PARTECIPAZIONE
IN MATTINATA AL FOCUS
INCENTRATO SUL TEMA
SICUREZZA STRADALE

IL PROGETTO PREVEDE
LA RIMOZIONE
DEL DISPOSITIVO
ALL’ALTEZZA DEL BIVIO
PER CASTELPOTO
COSÌ STOP INGORGHI

`Il vice premier atteso all’Unifortunato
poi il passaggio al «Pastificio Rummo»

`Tappa anche alla diga di Campolattaro
dove si confronterà con il governatore

Via il semaforo dall’Appia
in arrivo la nuova rotatoria
per «alleggerire» il traffico

È il giorno di Salvini
tra rumors e «tour»
Incontro con De Luca

La politica, la visita
(C) Ced Digital e Servizi  | 1705563210 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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AntonioMastella

S
ono in69a ricevere oggi l’attestato di
partecipazioneai corsi di alta formazione
ideati dalla Cameradi commercio
Irpinia-Sannio edal consorzio

interuniversitarioPromosRicerche, in
collaborazionecon laScuoladiGovernodel
territorio e col supporto tecnicodell’azienda
speciale cameraleValiSannio. La cerimonia si
svolgenell’aula consiliare
dell’ente alle 11. Le lezioni
sono state curate da
titolari,manager e
dipendenti di imprese,
liberi professionisti e
studenti diUniSannio. In
particolare, a 33
partecipanti viene
consegnato il diplomadi «Esperto in
responsabilità sociale delle imprese»; a 36,
quello su «La responsabilitàda reato si sensi del
decreto legislativo 231/2001». “L’ente camerale –
spiega il commissario straordinarioGirolamo
Pettrone, che loguida –ha ritenutoopportuno,
nel rispetto della propriamissione
istituzionale, promuoverequeste importanti
attività formative. E’ una scelta funzionale ad
incrociare le esigenzedelle aziende, nel rispetto
del suo ruolodi supporto e stimolo alla crescita
del tessutoproduttivo». «Grande soddisfazione
per la proficua collaborazione con la cameradi
commercio» esprimeRiccardoRealfonzo,
ordinariodiEconomiadiUniSannio.Alla luce
dei risultati conseguiti si augura «di poter
proseguirenel prossimo futuro. I corsimessi in
campo– sottolinea - sono stati seguiti con
grande interessedaparte di tutti grazie anche
aduncorpodocentequalificato edesperto».
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CelestinoAgostinelli

S
ono in tanti gli abitanti del Fortore che
hannoattraversato il secoloportandosi
dentroaccadimenti, cambiamenti e grandi
eventi chehanno

segnato la storiadelle loro
piccole comunità.Vite
vissute, comequelladi
nonnaVeraTeresina
Pellegrino, di Castelfranco
inMiscano. Il voltodi
nonnaVera, solcato dagli
anni, è ancora luminoso e
tuttaCastelfranco , le ha
tributato affettuosamentegli auguri per i suoi
primi cento anni. Lucida e autonoma lanonna
centenaria èmolto conosciuta e amatadai
castelfranchesi, perchéperunavita intera,
vissuta accanto al suoGiovanni che l’ha lasciata
qualcheanno fa, è stata portalettere,
condividendoespressioni di felicità e vicendedi
tantepersone che con il tempo sonodiventate
care e, che ancora la colmanodi attenzione e
rispetto.Due figli e 4nipoti, nonnaVera è
giunta allo straordinario traguardodel
centesimocompleanno, e accoglie ancora tutti
conungrande sorriso, pronta a ricordare e
raccontare gioie, dolori e affanni della sua
lungavita. Il sindacoAndreaGiallonardo, ha
voluto esprimere tutto l’affetto della comunità.
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GiuseppeDiMartino

V
alorizzareediffonderecul-
tura, arte e spettacoli a Be-
nevento. Incentivare l’of-
ferta turistica e la promo-
zione dell’intero territorio
comunale. Sono le princi-

pali novità che offrirà l’«Agenda
della cultura e del turismo», uno
strumento elaborato da Palazzo
Mosti e dagli uffici del settore
servizi turistici, fondamentale
per l’esecutivoguidatodal sinda-
co Clemente Mastella per calen-
darizzare annualmente gli even-
ti cittadini, all’interno di un uni-
co portale istituzionale del turi-
smo, che offrirà informazioni
utili su luoghidavisitare, itinera-
ri turistici e religiosi, musei,mo-
numentiesitiarcheologici.
Ieri l’ulteriore step in avanti con
la pubblicazione di un avviso
pubblico rivolto a operatori eco-
nomici e sociali, comitati e con-
sorzi per la promozione di pro-
dottidel territorio,aziendeper la
promozione turistica, enti pub-
blici e privati, enti, associazioni,
anche privi di personalità giuri-
dica, che svolganoattività sporti-
va a carattere dilettantistico, fe-
derazioni sportive. I soggetti inte-
ressati dovranno far pervenire
istanza entro le 12 del 16 febbra-
io.
Come spiega l’assessore comu-
nale al Turismo, Attilio Cappa,
l’amministrazione ha necessità
diconoscereeprogrammareper
l’annoincorsoglieventi all’inter-
no del quadrante del capoluogo,

al fine di raggiungere una pro-
grammazioneunitaria, coordina-
taecondivisa, diretta allapromo-
zione e alla valorizzazione cultu-
rale e turistica, nonché alla più
ampia diffusione dell’attrattività
della «città delle Streghe». «È
un’ottima occasione- commenta
l’assessore Cappa – per rendere
omogenea l’offerta di eventi in
città, evitaresovrapposizioni cro-
nologiche e promuovere la vasta
emultiformegammadipossibili-
tà che la città offre ai turisti du-
rante l’anno.Auspicochegli ope-
ratori rispondano numerosi: con
il portale del turismo e l’”Agenda
dellaculturaedel turismo”offria-
moagli operatoriuna levadipro-
mozione emarketing territoriale
preziosa. La partecipazione con-
sente inoltre la riduzionedelCup
(Canoneunicopatrimoniale)».
L’obiettivo è quello di incremen-
tare e diversificare l’offerta di
eventi e spettacoli ed arricchire il
calendario delle manifestazioni
artisticheeculturali annualmen-
te presenti in città perpotenziare
almassimo tutte le risorse cultu-
rali e turistichedel territorio; con-
solidare la percezione della città

comepolodi arte ecultura, parti-
colarmenteattraenteperunpub-
blico sempre più vasto e social-
mente composito; moltiplicare il
valoreaggiuntoche igrandieven-
ti comportanoin terminidi visibi-
litàmediatica della città e di altri
effetti benefici sul piano della va-
lorizzazione del patrimonio cul-
turale materiale e immateriale,
dello sviluppo turistico edecono-
mico del territorio. Al timone il
ComunediBenevento, che funge-
rà da ente – incubatore per tour
operator, associazioni e guide tu-
ristichedel territorio.
«Benevento – ha chiarito, infatti,
Cappa – è una città turistica e
punta a rafforzare sempre più
questa sua vocazione. Di qui la
necessità di una sempremaggio-
re e fattiva partecipazione degli
operatori turistici. Dobbiamo
proporre esperienze inclusive e
sostenibili:percorsi tematici,mo-
stre, festival, eventi per tutto l’an-
no. L’Agenda del turismo è uno
strumentopernoiessenzialeedè
una delle priorità dell’ammini-
strazioneguidatadal sindacoMa-
stella. Attraverso questo stru-
mento puntiamo a superare –
conclude l’assessore al ramo -
una delle lacune del nostro ente,
ovvero lamancanzadi conoscen-
za dei flussi dei turisti, utile per
meglio orientare la programma-
zioneturistica».
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La promozione La formazione

Imprese responsabili:
arrivano gli attestati
per 69 neoesperti

PUBBLICATO IL BANDO:

DOMANDE FINO

AL 16 FEBBRAIO

PER GLI OPERATORI

INTERESSATI

ALL’OPERAZIONE

AntonioMartone

L
a terza stagionedella fortunatissima serie
«VitadaCarlo 3» scritta e interpretatada
CarloVerdone avràuna impronta sannita.
Unevento che conferma la crescita del

movimentoartistico culturale soprattuttodi
giovani in città ed inprovincia, con talenti che si
stanno facendo strada a livello nazionale. Ben3
beneventani saranno tra i protagonisti.
Innanzitutto come regista c’è la confermadel
trentasettenneValerioVestoso chegiànella
seconda serie avevadirettonumerosi episodi.
Per lui, che è stato autoredinumerosi
cortometraggi tra cui «Ilmesedi giugno»,
«Ratzinger vuole tornare» e «Tacco 12»,
raccogliendoprestigiosi riconoscimenti anche a
livello internazionale e aggiudicandosi il
«PremioSolinas», si tratta di una consacrazione.
Tra l’altroVestosoha scritto anche commedie
come«Lavativo»per la regia diUgoGregoretti,
«BuenaOnda»e «Unigeniti gigli diDio».
Nel cast in vestedi attori–cantanti, altri due
sanniti cheproprio inquesti giorni hanno finito
di girare le ripresenelle strade diRoma. Si tratta
del rapperFabioFallarino, in arte SharkEmcee
edell’attoreCokyRicciolino, figlio del purenoto
Carmine.Entrambihannoeseguito dei braniper
strada, il primonaturalmentedi genere rape
l’altrodi swing, che saranno inseriti nella stessa
puntata.
«VitadaCarlo 3» è prodottaper la piattaforma
Paramount+, le riprese perquestanuova serie
sono iniziatedallo scorsonovembree
termineranno subitodopo il prossimoFestival
di Sanremo, quindi a fine febbraio. I filmper lo
streaming raccontanoCarloVerdone in
manierapiùomeno romanzata. In questa serie
si raccontano inmodo fantasiosoproprio i
momenti di vita dell’attore che si incrociano con
la storica rassegnacanora. Lenuovepuntate
quasi certamente sarannodisponibili da fine
settembre.
«È statounonoreperme–hadettoFallarino,
noto anchecome tifosissimodella Strega ed
assiduo frequentatore della curva sud–
prendereparte adunprogetto così prestigioso.
Hoappena finito di girare le ripresedove sono
statopresente interpretandomestessonella
performancediunbrano rap.Ringrazio il
maestroVerdone,ValerioVestoso e tutta la
produzioneper la fiducia, sperodi essere stato
all’altezza.Unringraziamento infine alla
fantastica troupe, FabioAmurri ePierluigi Iele».
L’altro ruolo «madeSannio»è statoquello di
CokyRicciolino che si è esibito conunbrano
swing insiemealla suabandCiribiribin. «Con
Fabio –hadetto – compariremonella stessa
puntata. Sono stato felicissimodi aver vissuto
questa esperienza cheva adaggiungersi aquelle
precedenti che stannocontribuendoallamia
crescita.Attualmente sto facendo serate edho
appena finitodi girare lo spot dellamelaEnvy».
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Il traguardo

Cento candeline
per nonna Vera,
storica portalettere

La serie tv

Regista e cantanti:
terzetto sannita
per «Vita da Carlo» Cultura e turismo,

il Comune rilancia
l’agenda condivisa
`L’assessore Cappa: «Oltre a evitare sovrapposizioni di date
sarà un importante strumento di marketing territoriale»

Benevento
Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Pare parecchio Parigi  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 8,50

Succede anche  
nelle migliori famiglie   Sala  2 18.30-20.30-22.30 e 6,50

Wish  Sala  2 16.30 e 6,50

Il fantasma di Canterville  Sala  3 16.30 e 8,50

The Piper  VM 14 Sala  3 18.30-20.30-22.30 e 8,50

Aquaman e il regno perduto  Sala  4 21.30 e 6,50

Chi segna vince  Sala  4 17.00 e 6,50

Wonka  Sala  4 19.00 e 6,50

Enea  Sala  5 16.30-18.30 e 6,50

The Beekeeper  Sala  5 20.15-22.30 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  6 16.30 e 6,50

Il fantasma di Canterville  Sala  6 19.00-21.00 e 6,50

Telese Terme

Modernissimo
[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

Pare parecchio Parigi   17.30-19.30-21.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876582-876586

Succede anche nelle ...   Sala  1 17.15-19.00-21.00-22.45 e 6,00

Pare parecchio Parigi  Sala  2 17.00-19.00-21.00-22.45 e 6,00

Wish  Sala  3 17.00 e 6,00

The Beekeeper  Sala  3 19.00-22.45 e 6,00

Come può uno scoglio  Sala  3 21.00 e 6,00

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  4 16.30-19.00-21.30 e 6,00

Il fantasma di Canterville  Sala  6 17.00 e 6,00

C’è ancora domani  Sala  6 18.45 e 6,00

The Piper  VM 14 Sala  6 21.00-22.45 e 6,00

Wonka  Sala  7 17.30 e 6,00

50 km all’ora  Sala  7 19.45 e 6,00

Succede anche nelle ...   Sala  7 21.45 e 6,00

Chi segna vince  Sala  8 17.30 e 6,00

Enea  Sala  8 19.30 e 6,00

Il ragazzo e l’airone  Sala  8 21.30 e 6,00

Perfect Days  Sala  9 17.00-19.20-21.40 e 6,00

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Succede anche nelle ...   Sala  1 17.00-19.00-21.00

Enea  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Pare parecchio Parigi  Sala  3 17.00-19.00-21.00

The Beekeeper  Sala  4 17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Pare parecchio Parigi  Sala  1 18.00-20.00-22.00 e 5,50-6,50

Perfect Days  Sala  2 17.30-21.30 e 5,50-6,50

Succede anche nelle ...   Sala  2 19.45 e 6,50

The Beekeeper  Sala  3 19.30-21.30 e 5,50-6,50

Il ragazzo e l’airone  Sala  3 17.15 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Succede anche  
nelle migliori famiglie   Sala  1 17.15-19.30-21.45

Pare parecchio Parigi  Sala  2 18.45-21.00

Chi segna vince  Sala  3 17.15

The Piper  VM 14 Sala  3 19.40-22.00

Perfect Days  Sala  4 18.30-21.15

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  5 18.00-21.00

Wonka  Sala  6 18.45

Aquaman e il regno perduto  Sala  6 21.30

Il fantasma di Canterville  Sala  7 17.20

Come può uno scoglio  Sala  7 19.30-21.45

Wish  Sala  8 17.20

The Beekeeper  Sala  8 19.35-22.00

Pare parecchio Parigi  Sala  9 17.30-19.45-22.00

Il ragazzo e l’airone  Sala  10 Filmeat 18.30

Enea  Sala  10 Filmeat 21.15

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Pare parecchio Parigi  Sala  1 17.30-19.30-21.30 e 7,00

Succede anche  

nelle migliori famiglie   Sala  2 18.00-20.00-22.00 e 7,00

Il fantasma di Canterville  Sala  3 17.00 e 7,00

The Piper  VM 14 Sala  3 19.00-21.00 e 7,00

The Beekeeper  Sala  4 17.00 e 7,00

C’è ancora domani  Sala  4 19.00 e 7,00

Il ragazzo e l’airone  Sala  4 21.15 e 7,00

Perfect Days  Sala  5 18.00-20.30 e 7,00

Enea  Sala  6 18.15-20.30 e 7,00
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SAN GIORGIO DEL SANNIO

LuellaDeCiampis

A un giorno di distanza dalla
scadenza della proroga di un
mese del servizio dell’Uccp (uni-
tà di cure primarie) di San Gior-
gio del Sannio, sembra che si va-
da nella direzione della confer-
ma delle attività svolte dal cen-
tro. Attualmente, l’Asl non ha
ancora pubblicato in albo preto-
rio il provvedimento di proroga
che, tuttavia, dovrebbe arrivare
nelle prossime ore. In questo pe-
riodo di calma, raggiunto fatico-
samente dopo le rassicurazioni
del direttore generale Gennaro
Volpe che aveva annunciato di
volermantenere in essere le atti-
vità ambulatoriali e di volerle
addirittura potenziare, i medici
si sono incontrati con cadenza
ciclica per predisporre un pro-
getto che è ormai in dirittura di
arrivo e che, almomento, è in fa-
se di perfezionamento. Insom-
ma, si sta lavorando sui dettagli
per rendere operativo il nuovo
programma e stabilizzare il ser-
vizio, adottato dall’Asl come pia-
no sperimentale, e diventato im-
prescindibile per le comunità
delMedioCalore.

I SERVIZI
Quello erogato dalla struttura di
viaManzoni è un servizio di con-
tinuità assistenziale, avviato
dall’azienda sanitaria in fase
sperimentale ed effettuato per
12 ore al giorno con la presenza
costante del medico e delle figu-
re sanitarie in grado di sopperi-
re alle necessità dell’utenza, an-
che a quelle più banali che, per
chi è solo e anziano, diventano
insormontabili. La struttura è
riuscita a fornire assistenza a
tutti gli abitanti dei comuni vici-
ni al territorio di SanGiorgiodel
Sannio, che hanno così trovato
una soluzione alternativa alle
corse in Pronto soccorso per i
codici bianchi o verdi che si veri-
ficano nel corso della giornata.
Che questo tipo di servizio, fin
dagli esordi, sia stato considera-
to un vanto per la sanità regiona-
le, come progetto pilota da tute-
lare per spingere fortemente la
medicina territoriale verso mo-
delli organizzativi simili, è stato
riconosciuto anche dal direttore

Volpe che ha assicurato la so-
pravvivenza delle attività, allar-
gando addirittura il raggio
d’azione delle prestazioni sanita-
rie anche alle ore notturne.
Quindi, l’Uccp dovrebbe funzio-
nare h24, assicurando alla popo-
lazione del Medio Calore la pre-
senza del medico e degli opera-
tori sanitari anche di notte. Il
centro, per quanto è emerso nel-
le ultime ore, dovrebbe conti-
nuare a garantire un diritto co-
stituzionalmente tutelato che
prevede una organizzazione
ben specifica, soprattutto se si
tiene conto che il circondario di
San Giorgio appartiene alle aree
territoriali interne che dovreb-
bero essere maggiormente tute-
late perché distanti dai presidi
ospedalieri del capoluogo. L’al-
larme per la chiusura dell’Unità
di cure primarie era scattato nel
mese di giugno, quando l’Asl
aveva notificato al presidente
della cooperativa “Samniumme-
dica” che gestisce il servizio, il
provvedimento di finemandato,
scatenando le proteste sia dei
medici che lavorano nel centro,
che degli abitanti dell’intera
area che avevano avviato una pe-
tizione e raccolto 4000 firmeper
evitare che il centro potesse
chiudere i battenti.

IL DIKTAT
Le organizzazioni sindacali ave-
vano creato una rete cui in mo-
dograduale, alla FpCgil si erano
affiancati altri sindacati e asso-
ciazioni di categoria, rappresen-
tati da Cgil Benevento, Confagri-
coltura, Coldiretti, Anpi, Feder-
consumatori, Auser, Comitato
H2O, Anicons e Pro Loco San
Giorgio del Sannio, che avevano
alzato le barricate per ottenere
risposte esaustive dall’Asl sulla
continuitàdel servizio.Dalmese
di giugno e fino a questo mo-
mento il servizio è stato mante-
nuto facendo ricorso a una serie
di proroghe che hanno consenti-
to di evitarne l’interruzione ma
solo in fase di stabilizzazione
delle attività saràpossibile avere
un quadro completo della situa-
zione e conoscere in che modo
l’Asl intende continuare a eroga-
re il servizio, quale sarà la sorte
del personale dipendente che lo
ha gestito finora e quali gli even-
tuali cambiamenti che l’azienda
sanitaria intendeapportare.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LO STUDIO

DomenicoZampelli

Aziende agrituristiche, in pro-
vincia di Benevento le donne al-
la guida sorpassano gli uomini.
E sul totale delle aziende l’Irpi-
nia sorpassa il Sannio. Lo certi-
fica il report dell’Istat pubblica-
to nei giorni scorsi, che raccon-
ta con dati e numeri la sorpren-
dente lunga marcia del settore
agrituristico in Italia, che nel
2022 ha raggiunto un valore
corrente di 1,5 miliardi di euro.
Un settore nel quale la provin-
cia di Benevento è stata antesi-
gnana, mantenendo la funzio-
ne di polo agrituristico regiona-
le nell’analisi dell’Istituto di sta-
tistica. E il Sannio sembra anti-
cipare il futuro anche in un al-

tro campo, quello relativo all’in-
dice di prevalenza di genere,
che misura il rapporto fra
aziende a guidamaschile e fem-
minile. «In provincia di Bene-
vento – commenta Francesco
Giovanni Truglia, curatore del
report – è rilevante che il 59,5%
degli agriturismi sia gestito da
donne, mentre in Campania
questa percentuale è del 47,8%
ed in Italia è di poco inferiore al
35%». Il rapporto in provincia
vede 106 donne e 72 uomini. In
tutta Italia vi sono solo 12 pro-
vince in cui c’è questa situazio-
ne: oltre a Benevento l’elenco
comprende Avellino (dove il
gap è più attenuato, 95 donne
contro 84 uomini), Rieti, Frosi-
none, La Spezia, Ascoli Piceno,
Potenza, Massa Carrara, Pesca-
ra, L’Aquila, Reggio Calabria e
ViboValentia. A livello regiona-

le, la maggiore propensione
all’imprenditoria femminile
emerge in Basilicata (100 uomi-
ni ogni 96 donne), Liguria (105
uomini ogni 100 donne) e Cam-
pania (110 uomini ogni 100 don-
ne), mentre è decisamente bas-
sa nel Trentino-Alto Adige/-
Südtirol (6uomini ogni donna),
Piemonte (4 uomini ogni don-
na) e Friuli-Venezia Giulia (tre
uomini ogni donna).

I NUMERI
Ma quali sono i numeri della
presenza agrituristica in Cam-
pania? Le strutture sono 897 in
totale, suddivise in 305 Comu-
ni. Il maggior numero di azien-
de si trova nella provincia di Sa-
lerno: 287, distribuite in 90 Co-
muni. Seguono le province di
Avellino con 179 aziende pre-
senti in 75 Comuni, Benevento

con 178 aziende presenti in 53
Comuni, Napoli con 141 aziende
in 48 Comuni e Caserta, con 112
aziende in 39 Comuni. La per-
centuale di Comuni agrituristi-
ci sannita tocca quindi quota
68% rispetto al totale, dato più
alto della media nazione che si
attesta invece al 64%.

IL SORPASSO
Il derby fraSannio e Irpinia non
si esaurisce di certo con il cal-
cio, e quindi ad Avellino esulte-
ranno perché l’Istat ha forma-
lizzato il sorpasso delle aziende
agrituristiche avvenuto nel
2022. È il punto finale di un lun-
go e costante percorso: basti
pensare che nel 2002 l’Istat ave-
va censito 151 aziende agrituri-
stiche a Benevento e 74 adAvel-
lino. In 20 anni il rapporto si è
prima assottigliato, fino ad in-
vertirsi.

I COMUNI POLO
Nel 2022, nei 20 Comuni indivi-
duati come Polo agrituristico
regionale dall’Istat (uno per cia-
scuna Regione), la copertura
territoriale della rete delle
aziende agrituristiche è di 5,3
strutture ogni 100 km quadrati
e si caratterizza per l’elevata va-
riabilità che va da 124 aziende
per 100 km quadri di Castelrot-
to, alle 86 di Otranto, 80 diMon-
zambano (Lombardia), 17 di Be-
nevento per scendere alle 5,2 di

Ravenna e alle 3,3 di Matera. Il
rapporto tra agrituristi e popo-
lazione residente, che consente
di valutare la propensione
all’ospitalità, è complessiva-
mente pari a circa 16 agrituristi
ogni 100 abitanti. Anche questo
indice presenta peraltro unano-
tevole variabilità, con valori pa-
ri a 341, 318 e 151 rispettivamen-
te per Castelrotto (Trentino-Al-
to Adige/Südtirol) Otranto, e
Monzambano e valori inferiori
a 50 per i rimanenti Comuni
con Corigliano-Rossano, Lari-
no e Benevento dove questo rap-
porto è inferiore a tre. Un dato
su cui occorre riflettere e lavo-
rare.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL REPORT ISTAT
SPIEGA COME
A BENEVENTO
GLI AGRITURISMI
SIANO GESTITI
PERLOPIÙ DALLE DONNE

Unità di cure primarie,
si va verso la conferma
medici anche di notte

LA STRUTTURA

Sotto la sala
d’attesa
dell’Unità di
cure primarie
di San
Giorgio del
Sannio, in via
Manzoni.

`Dopo la scadenza dell’ultima proroga
si attende il via libera definitivo dell’Asl

`Nei mesi scorsi sono scesi in campo
anche i sindacati: 4mila firme raccolte

LA STRUTTURA
È RIUSCITA NEL CORSO
DEL TEMPO A FORNIRE
ASSISTENZA A TUTTI
GLI ABITANTI
DEI COMUNI VICINI

La sanità, i nodi

DAL MESE DI GIUGNO
FINO A QUESTO
MOMENTO SI È ANDATI
AVANTI GRAZIE
AD UNA SERIE
DI PROROGHE

Aziende agrituristiche del Sannio
le donne superano le quote azzurre

LE INDAGINI

Una donna di 53 anni, Con-
cetta Giusti, di Sant’Angelo a
Cupolo alla guida della sua
auto finì contro un guardrail
alla periferia della città per-
dendo la vita. Per l’incidente
finirono indagati tre dipen-
denti dell’’Anas addetti alla
manutenzione dell’arteria,
un 63enne di Paduli, capo
cantoniere, un 43ennediMa-
rigliano, responsabile
dell’area e un 56enne di Lec-
co, responsabile della strut-
tura territoriale. La Procura
ha chiesto l’archiviazione
non ravvisando responsabili-
tà nei dipendenti. Ieri matti-
na davanti al Gip Loredana
Camerlengo i familiari della
donna deceduta si sono op-
posti all’archiviazione. Il Gip
ora dovrà decidere se impor-
re l’imputazione coatta o
porre laparola fine. Secondo
la ricostruzione della Pol-
strada la donna il primomar-
zo del 2022 percorrendo la
Telesina da Benevento verso
Caianello, perse il controllo
dell’auto finendo contro un
guardrail deformato e non
adeguatamente installato. Il
pm Giulio Barbato aveva
chiesto l’archiviazione. Gli
indagati sono difesi dagli av-
vocatiDomenicoVessichelli,
AlfredoCurzio e Luigi Chiap-
pero. I familiari della vittima
dall’avvocatoGuidoNevola.

EnricoMarra
©RIPRODUZIONERISERVATA

Morta contro
guardrail,
chiesta
archiviazione
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FRAGNETO MONFORTE

PaoloBontempo

Stir di Casalduni fermoda5anni,
ok al conferimento dei rifiuti
non differenziati presso l’impian-
to di Tufino fino al prossimo 31
dicembre. Continua lo sversa-
mento dei Comuni dei rifiuti in-
differenziati presso gli Stir di al-
tre province dopo lo stop forzato
dell’impianto di Casalduni
dall’incendio di agosto 2018. E
anche il Comune di Fragneto
Monforte ha provveduto a for-
malizzare l’affidamento fino alla
fine dell’anno per un importo di
33mila euro, con un costo del
conferimento di 196 euro a ton-
nellata, oltre Iva e ristori esclusi,
salvo variazioni dovute a seguito
di eventuali provvedimenti di
Arera (Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente). A
questo costo si aggiunge la spesa
per il trasporto per raggiungere
Tufino, invece, prima il conferi-
mento avveniva nel confinante
ComunediCasalduni.
«Le attività di conferimento, trat-
tamento, smaltimento e recupe-

ro dei rifiuti indifferenziati pro-
dotti dal Comune – ha spiegato il
sindacoLuigi Facchino – sono in-
serite in apposita convenzione
da stipulare con la società Sapna
di Napoli che gestisce lo Stir di
Tufino. Il quantitativo di rifiuti
prodotti è da stimare in circa 3
tonnellate da conferire ogni setti-
mana, il giovedì, presso l’impian-
to napoletano». Il servizio di tra-
sporto dei rifiuti, invece, è affida-
to alla ditta Irpinia Global Servi-
ce. La riattivazionedell’impianto
Stir di Casalduni, intanto è subor-
dinata alla realizzazione dei lavo-
ri di completamento per il ripri-

stino funzionale dell’impianto.
Sono in atto e comunque finan-
ziati i lavori relativi al ripristino
di una linea, anche se tali lavori
rischianodi essere del tutto inuti-
li, senza la realizzazione dei lavo-
ri per il ripristino funzionale e
senza lo smaltimento di tutti i ri-
fiuti presenti presso lo Stir. Si ri-
corda che il Comune di Fragneto
Monforte anche per l’anno 2023
aveva sottoscritto una conven-
zione con la Sapna per l’affida-
mento delle attività di trattamen-
to dei rifiuti urbani residuali pro-
dotti sul territorio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Stir di Casalduni ancora fuori servizio,
sarà un altro anno di rifiuti in trasferta
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IL CASO

EnricoMarra

Una donna beneventana di 36
anni, Veronica Sanginario, che
nel periodo della pandemia ave-
va realizzato video e post diffa-
matorinei confronti del sindaco
Clemente Mastella, è finita im-
putata in due procedimenti pe-
nali. In uno c’è già stato il rinvio
a giudizio, inun secondo tuttora
in corso ha chiesto «scusa» e
«perdono», al primo cittadino.
Così ieri il sindaco ha accolto la
richiesta della donna ufficializ-
zando con una nota il suo «per-
dono».

LA POSIZIONE
«Si può perdonare una persona
che ti ha fatto tantomale e che ti
ha dimostrato tanto odio? Que-
sta è la domanda che mi sono
posto - dice Mastella - prima di
leggere le parole che la donna,
divenuta famosa durante la fase
drammatica del Covid per i suoi
video social, ha scritto e ha pro-
nunciato ieri in un’aula della se-
zione penale del Tribunale di
Benevento. Questa donna aveva
assunto notorietà, anche a livel-
lo nazionale, proprio per i suoi
video con cui ha consumato di-
versi reati. Ho letto la sua acco-

rata richiesta pubblica di perdo-
no, con cui tra l’altro ha dichia-
rato di aver ben compreso di
aver posto in essere una condot-
ta ingiusta e riprovevole. Voglio
credere al suo pentimento, vo-
glio dare fiducia ad una giovane
donna, una madre, che ha rac-
contato di essere stata fomenta-
ta da altre persone e di avere
gravemente perso il senno e la
ragione in unmomento di dispe-
razione». «Voglio credere al suo
impegno a non ripetere più con-
dotte simili - ha aggiunto il sin-
daco - apprezzo la sua dignità
nel chiedere perdono e, da catto-
lico, la perdono. Le mie convin-
zioni religiose quasi me lo im-

pongono, Ma bisogna stare at-
tenti. La calunnia, la costante
acredine, le bugie accreditate
come finte verità, soprattutto in
campagna elettorale, rischiano
di alterare la fisionomia demo-
cratica. E questo è avvenuto con
me quando imiei avversari cini-
camente l’hanno utilizzata dan-
dole una dignità ed una soggetti-
vità parapolitica. Ho dato man-
dato aimiei difensori di rimette-
re le querele a suo carico. Le au-
guro sinceramente di trascorre-
re una vita serena e felice insie-
mealla sua famiglia».

LE CONCLUSIONI
Il primo cittadino infine rimar-

ca la nota ringraziando questu-
ra e la Procura della Repubblica
per la intensa attività svolta
«con riferimento a questa e ad
altre delicate vicende accadute
durante la drammatica fase del-
la pandemia. Rivolgo un sentito
invito a tutti coloro che si nutro-
no di odio e di altri sentimenti ri-
provevoli, non pochi sia tra i
miei avversari politici che tra i
finti amici, a ravvedersi inmodo
da vivere una vita di gran lunga
più serena e felice».

IN AULA
 La presa di posizione di Mastel-
la una volta ufficializzata
nell’udienza già fissata per il 6

febbraio davanti al magistrato
monocratico Sergio Pezza, farà
decadere l’imputazione e quin-
di scatterà i proscioglimento.

LE ACCUSE
In questo procedimento infatti
la Sanginario, risponde solo di
diffamazione per video e post in
cui in particolare accusava tra
l’altro il primo cittadino di aver
«comprato i voti per l’elezione».
Ma nell’udienza del 16 gennaio
la donna, presenti il difensore
RinoCaputo e di parte civileMa-
rio Salerno, ha letto una nota in
cui oltre a chiedere «scusa e per-
dono» ha ricordato che era in
una condizione di «panico e di
sconforto» per le difficoltà eco-
nomiche per il blocco delle atti-
vità lavorative per la pandemia.
La presa di posizione di Mastel-
la dovrà essere ufficializzata an-
che nell’altro procedimento già
fisato per il 12 settembre in cui
la Sanginario è stata rinviata a
giudizio non solo per diffama-
zione nei confronti di Mastella,
ma anche per istigazione a com-
mettere i reati di danneggia-
mento, furto e rapina. In questo
caso in alcuni video aveva an-
che invitato i cittadini a «fare la
spesa dopo aver preparato ba-
stonidi ferro».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Sièavviata ladiscussione in
Senatosuldisegnodi legge
Calderoli, dettoanche
Autonomiadifferenziata,
chesarebbemeglio
chiamare
“Autonomia
discriminatoria”.
Questoperché il suo
contenutoandràa
mettere in seria
difficoltà il
Mezzogiornoesoprattutto
leareemarginalidel
territorionazionale,poichéad
oggiancoranonèstato
avviatoalcuntipodi itercirca
quelli chesono i “livelli
essenzialidiprestazione”, che
leRegionidovrebberoandare
aderogareal finedi garantire
unserviziominimoa tutti i

cittadini italiani». Lodicono i
“Giovanidemocratici” sanniti
inuna lunga invettiva. «ILep

hannouncostonon
indifferentenel
bilanciodelloStato -
spiegano-; già solo
con lamodificadel
TitoloVecon
l’affidamentodella
sanitàalla

competenzaesclusiva
delleRegioniabbiamovisto

comesianopeggiorate le
condizionimediediospedali,
lavoratoriedi fruitoridel
servizio.Nonosiamo
immaginarecosapotrebbe
accaderecon15materie
devolutealleRegioni,
andandoacrearecosìdei
mini-stati chealNord

godrebberodiricchezzae
lavoromentrealSudsi
creerebbeunsistema
simil-feudale,dove lebriciole
sarebberogestitedaunpotere
capillareedifficilmente
contrastabile».Econcludono:
«Cchiediamoainostri
rappresentanti in
parlamento,Rubano (Fi) ed il
Matera (FdI), di chiarire la
propriaposizione suquesto
disegnodi legge.Davvero
credonocheci sarannodei
vantaggiper il territorio?O
sonosemplicementecomplici
diquestoattaccoatutti noi in
virtùdiposizionidipotere? Il
Sanniononsibarattaperun
tornacontopersonaledal
propriopartito».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA MOBILITÀ

PaoloBocchino

«C’è bisogno di un più ampio ser-
viziodi trasportopubblicolocale,
in particolare per la popolazione
scolastica». È la richiesta messa
sul tavolo dal Comune di Bene-
vento in Regione nel corso della
riunione del Comitato di indiriz-
zo e monitoraggio del trasporto
pubblico locale svoltasi ieri pres-
so la commissione Trasporti del
Consiglio regionale. Presenti i de-
legati di tutti i Comuni capoluo-
go,delleProvinceedelle areeme-
tropolitane della Campania, l’as-
sessoreLuigi Ambrosoneha rap-
presentato l’esigenza ormai non
più rinviabile di potenziare le li-
nee del trasporto pubblico locale
più specificamente utilizzate dal-
le migliaia di studenti che ogni
giorno frequentano i plessi scola-
stici cittadini. «Abbiamo bisogno
diun incrementosignificativo, al-
meno 300mila chilometri in più
dei500milachilometri cheattual-
mente ci finanzia la Regione -
spiega il delegato ai Trasporti di
Palazzo Mosti Ambrosone - Ho
chiesto ai nostri uffici di effettua-
re unmonitoraggio puntuale ag-

giornatodelle esigenze,per stabi-
lire l’esatto fabbisogno.Ma è cer-
to che formalizzeremo una cor-
posa richiesta di incremento, in
quanto l’attuale stanziamento è
sicuramente insufficiente e ana-
cronistico. Basti pensare che il
quadrosulquale sibasano icorri-
spettivi che ci vengono ricono-
sciuti dallaRegione sono fermi al
1996. All’epoca Benevento era
unacittàconunassettourbanisti-
co decisamente diverso. Interi
quartieri come Capodimonte e
Pacevecchia erano agli albori e
non facevano parte integrante
del tessuto urbano, come invece
accade oggi. Infatti abbiamo ben
7 linee che effettuano corse bis
scolastiche, ovvero raddoppiano
le corse nei giorni e negli orari di
punta della frequenza scolastica.
Ma non sono ancora sufficienti.
Ho ricevuto richieste di potenzia-
mento del servizio da vari istituti
e da zone della città non raggiun-

te. Le ho rappresentate al tavolo
regionalepreannunciandounari-
chiesta formale di potenziamen-
to chedovrà esserepari almenoa
300mila chilometri aggiuntivi. Il
potenziamento non è più rinvia-
bile».

LA REPLICA
Dalla Regione arriva una prima
apertura all’incremento: «Il Co-
munediBeneventocihaprospet-

tato un’esigenza di aumento dei
chilometri autorizzati epossoga-
rantire fin d’ora che non lascere-
mo i ragazzi a piedi - assicura il
presidentedella commissione re-
gionale ai Trasporti Luca Casco-
ne - Attendiamo che ci venga for-
mulata una richiesta dettagliata
che giustifichi l’eventuale incre-
mento».Esigenzachesi faancora
più pressante alla luce del prossi-
moavviodei lavoridi realizzazio-
ne del nuovo terminal bus nei
pressi della Stazione centrale, e
del contemporaneo start al can-
tiere del parcheggio multipiano
nel piazzale che ospita l’attuale
terminal dei bus extraurbani di
via Pertini. Novità che sconvolge-
ranno l’assetto del trasporto sco-
lastico, con i circa 70pullman ca-
richi di studenti provenienti da
tutti i comprensori provinciali
che dovranno trovare una nuova
sistemazione. L’inizio dei lavori è
programmatoper ilmesedimar-

zo. C’è ancora qualche settimana
per individuare la soluzione giu-
sta,ma al puzzle restano da inca-
strare alcuni tasselli: «A breve ef-
fettueremo un sopralluogo in via
Paolellacon i responsabili dell’uf-
ficio tecnico per verificare le con-
dizioni per la realizzazione di
un’areadi fermatacheandràa in-
tegrare lo stazionamento princi-
pale individuato nel piazzale Co-
ni di viaSantaColomba - anticipa
Ambrosone - L’altra area sarà
quelladi viaDiacono,al rioneFer-
rovia. Tali punti di fermata per la
discesa e la risalita breve consen-
tiranno ai mezzi di accompagna-
regli studentinelle immediatevi-
cinanze dei plessi scolastici della
zona alta, per poi andare al depo-
sito. Via Paolella consentirà di
servire in particolare gli studenti
che frequentano le scuole della
zona alta, ovvero quelli più diret-
tamente interessati dal trasferi-
mentodell’attuale terminal di via
Pertini. Inpochissimiminuti eav-
valendosi dei percorsi pedonali
esistenti, i ragazzi potranno rag-
giungere ipopolosi istitutidipiaz-
za Risorgimento e via Calandra.
Successivamente incontrerò i re-
sponsabili delle aziende di tra-
sporto per l’intesa definitiva sul
nuovoassetto».

©RIPRODUZIONERISERVATA

NELL’UDIENZA
FISSATA
IL 6 FEBBRAIO
SI DOVREBBE
ANDARE VERSO
IL PROSCIOGLIMENTO

LA CITTADINA
AVEVA ASSUNTO
DURANTE LA PANDEMIA
UNA CERTA NOTORIETÀ
ANCHE A LIVELLO
NAZIONALE

Autonomia differenziata, «no» dei giovani dem

La discussione

`Una donna sannita nel periodo Covid
si è scagliata contro il primo cittadino

`L’ex ministro alla 36enne: «La calunnia
diventa pericolosa, ma rimetto la querela»

Tpl, il Comune alla Regione
«Serve ampliare il servizio»

Offese web a Mastella
Si scusa in Tribunale
il sindaco la perdona

La politica, la storia

L’ATTESA

«Uno dei punti all’ordine del
giorno nel dibattito del con-
gresso delle idee in program-
ma sabato a Telese Terme sa-
rà indubbiamente l’individua-
zione della classe politica che
dovrà rappresentare il nostro
territorio nelle prossime tor-
nate elettorali».Adichiararlo
è il deputato e coordinatore
provinciale di Forza Italia,
FrancescoMaria Rubano che
aggiunge: «Forza Italia ha
scelto di affidarsi alle prima-
rie per scegliere i candidati
che poi rappresenteranno il
partito nelle sfide che ci atten-
dono per le prossime elezioni
provinciali, regionali e parla-
mentari e quindi per la Came-
ra e per il Senato. Apriremo
ancor più le porte del nostro
partito a tutte le esperienze e
alle sensibilità del nostro San-
nio. Tutti potranno legittima-
mente concorrere a realizza-
re un percorso di importante
responsabilità. Si esprimerà
la base in modo democratico
per scegliere quei candidati
che maggiormente saranno
considerati rappresentativi
delle istanze e dei bisogni del-
la gente. Coloro che parteci-
peranno alle primarie e arri-
veranno secondi saranno de-
mocraticamente e diversa-
mente gratificati, come già ac-
cade in altri contesti demo-
cratici modello. Non amiamo
un partito chiuso laddove i
giochi per Provincia, Regio-
ne,Camera eSenato sianogià
fatti». «Vogliamo un partito
aperto – conclude Rubano -,
competitivo laddove si candi-
da chi esprime capacità pro-
grammatiche e consenso”.
Dopo il congressodi sabato al
GrandHotel di Telese, i forzi-
sti procederanno con altri
momenti di confronto nei va-
ri Comuni per scegliere i coor-
dinatori cittadini. Prima, pe-
rò, saranno eletti un coordi-
namento, quattro vicesegreta-
ri ed i dipartimenti tematici».

an.lib.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Rubano (Fi):
«Sceglieremo
i candidati
con primarie»
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«A Montoro l’unico caso
di fusione in Campania»

L’intervista Girolamo Giaquinto

`A rilento il processo delle fusioni
205 in 20 anni e municipi senza servizi

IL CASO

GianniMolinari

Piccoli, spopolati e con sempre
meno servizi, anzitutto quelli
pubblici. Comuni che sono il re-
gno dello “scavalco”, cioè della
condivisione degli stessi dipen-
denti perché gli organici sono ri-
dotti all’osso e non ci sono i sol-
di per mantenerli in “pieno”: un
unico vigile urbano, il segreta-
rio comunale, il geometra
dell’ufficio tecnico. Eppure le fu-
sioni, una delle strade indivi-
duate almeno per porre un argi-
neal declinodei servizi pubblici
locali, benché incentivate da
una legge dello Stato, non han-
no avuto grande fortuna. So-
prattutto nelle regioni «regno»
dei comuni più piccoli (Basilica-
ta, Valle d’Aosta,Molise, Abruz-
zo, Sardegna). «Fatti» di campa-
nile, soprattutto.
In 23 anni le fusioni sono sta-

te solo 205: i comuni nel 2001
erano 8.101, sono ora 7.896, cioè
una flessione di appena il 2,5
per cento. Nello stesso periodo
la popolazione di queste regioni
ha subito flessioni importanti
dal 10,3 per cento della Basilica-
ta al 3,5 della Sardegna, con le
eccezioni dell’Abruzzo (+0,9) e
della Valle d’Aosta (+3,2%), re-
gione quest’ultima con la per-
centuale più alta (58,1%) di co-
muni conmenodimille abitanti
(43 su74).

QUOTA 7.900
Il 22 gennaio, però, il numero
dei Comuni italiani scenderà
sotto quota 7.900 a 7.896. I nu-
meri sono della Fondazione
“ThinkTankNordEst”.
A far scendere il totale sono
quota 7.900 sono le prossime fu-
sioni dei nuovi comuni di Sette-
ville - derivante dall’aggregazio-
ne di Alano di Piave e Quero
Vas, nel Bellunese - e Santa Cate-
rina d’Este - formato dalla fusio-
ne di Carceri e Vighizzolo
d’Este, nel Padovano - mentre,
nel Vicentino, Sovizzo si è unito
a Gambugliano mantenendo il
nome “Sovizzo”.
Per il resto, è tutto fermo. E
niente a che vedere con la fusio-
ne che nel 1929 portò in Germa-
nia nel land del Nordreno-Vest-
falia alla nascita di Wuppertal
(la città della Schwebebahn, la
ferrovia sospesa a una monoro-
taia) con la fusione di ben cin-
que città lungo il fiumeWupper
(da cui il nome) che oggi conta
quasi 355mila abitanti.
«Un processo lento - rileva lo

studio della fondazione - se con-

frontato conquello di altri Paesi
europei: tra 2006 e 2023, in Gre-
cia la riduzione è stata del 68%,
nei Paesi Bassi del 25%, in Ger-
mania del 13%, in Austria
dell’11%e inFrancia del 5%».

I RECORD
In Italia le fusioni hanno riguar-
dato soprattutto le regioni con
più enti locali: la Lombardia ne
ha fatte 44 (passando da 1.546

municipi del 2001 a 1.502 del
2023), il Piemonte 26 (da 1.206 a
1.180): inmolti casi - ancoraoggi
- si tratta di comuni lillipuziani.
Morterone, in provincia di Lec-
co - il comune italiano più picco-
lo - ha appena 32 abitanti (e gli
uffici comunali aprono per due
ore in tre giorni della settimana,
recita l’aggiornato sitoweb)!
Eppure per convincere i comu-
ni, le Camere avevano approva-
to una legge che per incentivare
le aggregazioni assegnava per
dieci anni (divenuti 15 con una
legge del 2023) al nuovomunici-
pio un contributo pari al 60%
dei trasferimenti erariali asse-
gnati nel 2010 ai singoli comuni
coinvolti. Però i soldi non sono
bastati, nel tempo, nemmeno
per i comuni che avevano intra-
preso la strada della fusione, an-
zi più fusioni si ipotizzavano
meno soldi ci sarebbero stati
per tutti.

LA CAMPANIA
Tre sono i nuovi comuni italiani
che hanno beneficiatomaggior-
mentedi questa legge, tra questi
Montoro (Avellino), che ha ap-
pena festeggiato i suoi primi die-
ci anni: è nato, infatti, il 3 dicem-
bre 2013 dalla fusione diMonto-
ro Superiore e Montoro Inferio-
re e ora conta 19.354 abitanti. Al
comune lo Stato, come premio,
aggiunge ogni anno quasi due
milioni di trasferimenti. Ma
ogni anno la legge cambia il suo
budget e i comuni non hanno
certezza dei fondi che otterran-
no.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LorenzoCalò

Girolamo Giaquinto, sindaco
diMontoro: lei guida l’unico co-
mune della Campania ad aver
operato una fusione. Sono tra-
scorsi dieci anni e siete rimasti
«unici». Si sente più orgoglioso
opiùmalinconico?
«Certamente orgoglioso. Monto-
ro, dopo Avellino e Ariano Irpi-
no, è fra i principali comunidella
provincia per numero di abitan-
ti. Siamo una comunità molto
estesa che rivendica la propria
specificità culturale, delle tradi-
zioni, del proprio territorio».
La fusioneè stataunaffare?
«La fusione è un processo com-
plesso che deve ancora essere
del tutto armonizzato».
Perché?
«Innanzitutto il territorio è costi-
tuito da quindici frazioni, da noi
si chiamano casali».

E, dunque, qual è il «capoluo-
go»?
«Non c’è. La sede del Municipio
si trova in una frazione, poi ab-
biamo sedi decentrate per me-
glio gestire i servizi e per rendere
operativo quel presidio di prossi-
mità verso i cittadini».

Facciamo un breve passo indie-
tro. Il 3 dicembre 2013 è stato isti-
tuito il comune di Montoro, me-
diante la fusione dei comuni con-
tigui di Montoro Inferiore e di
Montoro Superiore. Lo ha sanci-
to la legge regionale n. 16 dell’11
novembre 2013. Montoro è l’uni-
ca fusione di comuni in Campa-
nia: con tale processo ammini-
strativo il numero dei comuni
campani è diminuito di una uni-
tà, passandoda551 a550.Risulta
che già nel 1829 il Comune di
Montoro fosse diviso nei due: tut-
tavia dagli atti storici non era da-
to di rilevare alcuna volontà po-
polare volta alla divisione territo-
riale ma soltanto posizioni sog-
gettive riconducibili a potentati
locali di stampo familiare. Al re-
ferendum sulla fusione la per-
centualedi voti favorevoli è stata
del 77,41%.

Torniamo al sindaco Giaquin-
to. È alla fine del primomanda-
to e in primavera si vota. Ma la
religione non è mai stato un
problema. I due ex comuni ave-
vano già lo stesso Santo Patro-
no: San Nicola da Tolentino,
chesi festeggia il 10 settembre.
«Le tradizioni locali hanno un
forte radicamento. Ho appena fi-
nito di partecipare a una proces-
sione in onore di Sant’Antonio
Abate: qui questa liturgia è mol-
to sentita...».
Che cosa resta da fare per ren-
dere la fusione un processo
compiuto?
«C’è stato e c’è tuttoraun intenso
lavoro di ottimizzazione e razio-
nalizzazione amministrativa.
Pensi: uno degli scogli più ardui
è stato quello relativo ai tributi.
Fra i due ex comuni vigeva un di-
verso sistema per il calcolo con
parametri differenti».

Ma la fusioneha anche consen-
tito di accedere a forme di fi-
nanziamento straordinarie. È
così?
«Sì, da parte dello Stato. La Re-
gione Campania, per esempio,
non hamai versato alcun contri-
buto».
A quanto ammonta la rimessa
statale?
«Ammontava. A due milioni di
euro l’anno per dieci anni. E sic-
come lo scorso dicembre sono
scaduti i dieci anni dalla fusione,
questo requisito è venuto meno.
Ma stiamo lavorando per appor-
tare correttivi allanormativa».
Inchemisura?
«Puntiamo rientrare nelle oppor-
tunitàdi prorogaper altri cinque
anni. L’interlocuzione con il go-
verno va avanti e sono ottimi-
sta».
Insomma: se tornasse indietro
rifarebbe la fusione?
«Certamente sì, è un processo ir-
reversibile. Ma dobbiamo anco-
ra recuperare del tutto quegli
aspetti normativi e regolatori
che avrebbero dovuto precedere
il processo di fusione e che, gra-
datamente, oggi stiamo con sen-
so di responsabilità mettendo a
punto».
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L’ITER GIÀ NEL 2013
MA ORA RISCHIAMO
DI PERDERE
I 2 MILIONI DI RIMESSA
DELLO STATO. NIENTE
SOLDI DALLA REGIONE

Comuni sotto quota 7.900
ma l’Italia resta un Paese
di tanti piccoli campanili

SINDACO Girolamo Giaquinto

LOMBARDIA E PIEMONTE
HANNO SIA IL NUMERO
PIÙ ALTO DI COMUNI
SIA QUELLO DI FUSIONI
REGIONI DEL SUD
CON MENO UNIONI

I comuni italiani: nel 2024 sotto 7.900

Lombardia

Piemonte

Veneto

Campania

Calabria

Sicilia

Lazio

Sardegna

Abruzzo

-44

-26

-21

-1

-5

1

0

0

-11

0

-57

-14

-1

-1

-21

-4

0

0

0

0

Emilia
Romagna

FONTE: elaborazioni Fondazione Think Tank Nord Est su dati Istat

Toscana

Puglia

Liguria

Marche

Molise

Basilicata

Umbria

Valle d'Aosta

Trentino
Alto Adige

Friuli
Venezia Giulia

1.546

1.206

581

551

409

390

378

377

341

305

339

287

258

235

246

219

136

131

92

74

1.502

1.180

560

550

404

391

378

377

330

305

282

273

257

234

225

215

136

131

92

74

8.101

TOTALE

7.896

-205

`Una legge nazionale incentiva le unioni
ma ogni anno cambia il budget disponibile

Il Giudice Dott.ssa Adele Marano del 
Tribunale di Torre Annunziata, Sezione 
Penale, all’udienza del 16.11.2023, ha 
pronunciato la sentenza n. 2519/2023, 
di condanna, passata in giudicato, nei 
confronti di 

NASTRO ANTONIO

nato a Piano di Sorrento il 25.11.1971, 
residente in Sorrento alla Via Capo n. 
55. Per il reato di cui all’art. 640 bis c.p.. 
Commesso in Sorrento sino al luglio 2020.

(OMISSIS)
P.Q.M.

Letto l’art. 444 c.p. su richiesta dell’impu-
tato e con il consenso del PM, applica a 
Nastro Antonio la pena di mesi 10 e gior-
ni 20 di reclusione. Letto l’art. 165 c.p., 
concede a Nastro Antonio la sospensio-
ne condizionale della pena subordinata-
mente alla pubblicazione della sentenza 
sul quotidiano “Il Mattino” di Napoli, a 
cura e spese dell’imputato, nel termine 
massimo di giorni sessanta dal passag-
gio in giudicato della presente sentenza. 

PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ E NECROLOGIE su

S
P

O
R

TE
LL

I

Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

N. & D. Sasso
Tel. 081.7643047
Dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,30
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30
Domenica 16,30 - 20,30

PORTICI
La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - VOMERO
Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. / Fax 081.3723136
dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30

Servizio telefonico
tutti i giorni compresi i festivi

dalle 9,00 alle 20,00

RIVOLGERSI A:
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I
rene Tinagli, eurodeputata
delPdepresidentedella com-
missione Affari economici e
monetari del Parlamento Ue,

neppure un’ora dopo l’ok della
plenaria al mandato negoziale
sul Patto avete dato il via alle
trattative con Consiglio e Com-
missione.Cosasiaspettadaque-
stamaratona?
«Il nostro obiettivo come Parla-
mento è modificare il testo, inac-
cettabile, approvato dal Consiglio
a fine dicembre. L’idea è avvici-
narci alla proposta originaria del-
la Commissione e togliere gli ec-
cessivi vincoli introdotti nel frat-
tempodaigoverni.Nonnascondo
checiaspettiamounnegoziato fa-
ticoso: quando il Consiglio im-
piega tanto tempo a trovare
un accordo al suo interno,
poi si confronta con il Parla-
mentoconunatteggiamen-
to di grande chiusura. Ma
siachiaro:noisiamol’uni-
ca istituzioneUeelettadi-
rettamente dai cittadini,
il cuore della democra-
ziaeuropea,enoninten-
diamo indietreggiare o
accettarepassivamen-
teil lorotesto».
Il Parlamento, in-
somma, vuole un
Patto più “soft”. Qua-
li sono i punti su cui
insisterete?
«Anzitutto, un maggiore spa-
ziopergli investimentipubbli-

ci, dalla transizione ecologica al
co-finanziamento dei progetti eu-
ropei,mapurepiùattenzionealla

spesa sociale e alle ricadute
deipianidi rientrodelde-
bito sulle vite dei cittadi-
ni, fino all’eliminazione
delle salvaguardie ulte-
riori sul deficit (rispetto
alla regola del 3%, ndr).
Siamo contrari all’intro-
duzione di un target
quantitativo che obbli-
gherebbe anno per anno
a realizzare delle politi-
che restrittive incompati-
bili con la logicadi investi-
mentidilungoperiodo».
Esugli investimentistrate-
gici?
«Siamo contrari a mettere
vincoli a chi vuole investire

sulle priorità comuniUe. Tra i co-
siddetti “fattori rilevanti” di cui si
tienecontoperescludere l’apertu-
radiunaproceduraperdeficit ec-
cessivononvogliamo limitarci al-
la sola difesa, ma inserire tutte
quelle spese strategiche che van-
no dall’industria alla salute. È ciò
cheilgovernoitalianoavrebbedo-
vuto negoziare al Consiglio, e che
non ha fatto. L’Ue, però, non può
essere vista solo come un Banco-
mat che presta i soldi quando c’è
unacrisi; è il luogo in cui si posso-
no promuovere investimenti co-
muniininfrastruttureeuropee».

Siete eventualmente pronti a
bloccare l’intero pacchetto se il
Consiglio dovesse opporre resi-
stenza? Nessun accordo è me-
gliodiuncattivoaccordo?
«Vogliamo chiudere la riforma
migliorandola, e farlo in tempi ra-
pidi,manon siamopronti aman-
dare giù qualsiasi compromesso
nédi finire sotto ricatto per accet-
tare supinamente ciò che è stato
già deciso dagli Stati. Se ci sarà
uno stallo, vorrà dire che si conti-
nuerà il negoziato nella prossima
legislatura».
Lasegretariadel suopartito, El-
ly Schlein, ha detto che all’Eco-
findel20dicembrel’Italiahaac-
cettato «un compromesso dan-
noso»che«ciporteràall’austeri-
tà».Condividequestalettura?
«Se passa il testo del Consiglio ve-
do uno scenario potenzialmente
negativo per il nostro Paese e per
l’Ue nel suo insieme. La versione
negoziata dai governi introduce
solo un piccolo margine di flessi-
bilità e per appena tre anni, con-
sentendo di alleggerire l’impatto
del rientro del debito, anche se

non è chiaro in che misura, visto
che si prevede solo uno sconto
dell’aumentodella spesaper i tas-
si d’interesse tra 2025 e 2027. Do-
poquelladata,checoincideconla
fine delle risorse del Pnrr, esauri-
remo la flessibilità anostradispo-
sizione edovremo fare i conti con
piani di rientromolto più pesanti
epoliticherestrittive».
Inchetempisiaspettadiarriva-
reaun’intesa?

«Noi siamo pronti a negoziare
senza sosta anche durante i fine
settimana, con l’obiettivo di finire
i “triloghi”entrometà febbraio,vi-
stochedoposervirà tempopergli
adempimenti tecnici tracui le tra-
duzioniufficiali.L’intenzioneèvo-
tare il testo finale nell’ultima ple-
naria della legislatura, ad aprile.
Ma dipende molto da come an-
drannoinegoziati».
Basterà per consentire alla
Commissionedi valutare lema-
novre 2025 sulla basedel nuovo
Patto?

«Inpassato,pensiamoallavaluta-
zione dei Pnrr, la Commissione
ha dimostrato di essere bene at-
trezzata per fare analisi in tempi
rapidi. IPaesiUehannogià indica-
zioni di massima sulla nuova di-
sciplina; trovare eventualmente
unassetto transitoriononmisem-
braimpensabile».

GabrieleRosana
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GENTILONI: «SERVE
UN COMPROMESSO,
FARE IN FRETTA»
SI PUNTA AD AVERE
LE NUOVE NORME
PRIMA DELLE ELEZIONI

Intervista Irene Tinagli

IL DOCUMENTO

BRUXELLES Il Parlamento europeo
vuoleunPatto di stabilità e cresci-
tapiù soft, con stimoli agli investi-
menti e periodi più lunghi per il
rientrodeldebito.Edàcosì ilviaal
rush finale per l’approvazione de-
finitivadella riformadelladiscipli-
naUe sui conti pubblici. La plena-
ria dell’Eurocamera riunita ieri a
Strasburgo ha approvato a larga
maggioranza (431 sì, 172 no e 4
astensioni) il testo negoziale per
cominciare quella che si prean-
nuncia come una trattativa-lam-
po con la Commissione Ue e con i
governi riuniti nelConsiglio.Avvi-
cinareleposizionidelle istituzioni
Ue alla ricerca di una sintesi non
sarà semplice, ma il tavolo aperto
ieri punta a trovare la quadra en-
tro un mese, in modo da avere le
nuove norme in vigore prima del-
leelezionieuropeedigiugno.

IL SOSTEGNO
Nel primo test in Aula, la maggio-
ranzadi largheintese trapopolari,
socialisti e liberaliha retto, conso-
lo unamanciata di defezioni, e ha
avuto il sostegno quasi integrale
dei conservatori e riformisti
dell’Ecr, mentre hanno detto no
compatti, edeterminati adaffossa-
re il ritorno alle regole di bilancio,
il gruppo dei Verdi (compresi i te-
deschi, chepure siedonoaBerlino
nel governo di Olaf Scholz, il più
intransigente sul nuovo Patto) e
quello della Sinistra, e una parte
dei sovranisti di Identità e demo-
crazia (Id). Nella pattuglia italia-
na, a dire di sì sono state tutte le
forze politiche di maggioranza -
Fratellid’Italia,Forza Italia e laLe-
ga, con il Carroccio che si è smar-
cato dai colleghi tedeschi e dai
francesi di Id -, mentre le opposi-
zioni hanno preso strade diverse,
con il Partito democratico e Italia
Viva a favore e il Movimento Cin-
que Stelle schierato insieme ai
Verdiperlabocciatura.
Di «passo per noimolto impor-

tanteepositivo»haparlato il com-
missario Ue all’Economia Paolo
Gentiloni, usando tonimotivazio-
nali poco prima di entrare in una
saletta di Strasburgo per il calcio
d’iniziodel trilogoinaugurale.«La
Commissione farà ogni sforzo per
raggiungere un accordo: sarà, pe-
rò, necessario uno spirito di com-
promesso tra tutti per arrivare a

un’intesa entro poche settimane,
se vogliamo dare rapidamente un
quadro di regole ai bilanci dei no-
striPaesi chegarantisca, inunmo-
mento molto difficile con grandi
incertezze geopolitiche, stabilità,
investimenti e crescita sostenibi-
le.Non è ilmomento in cui l’Euro-
pa può permettersi di tornare alle
vecchie regole o di avere un’incer-

tezza normativa», ha aggiunto
Gentiloni.
Amarginedell’Ecofin dimarte-

dì, era stato il vicepresidente ese-
cutivo della Commissione Valdis
Dombrovskis a offrire un primo
sguardosulla tempistica: a febbra-
io,unavolta concluso l’iter legisla-
tivo, Bruxelles presenterà una
“roadmap” contenente diverse

ipotesi per risolvere il nodo dei
tempi. Rinviare la piena applica-
zionedel nuovoPattodallemano-
vre 2025 a quelle dell’esercizio
successivo, nel 2026, «non è l’op-
zione più desiderabile», hamesso
inguardiaDombrovskis.

I DOSSIER
LariformadelPattosicomponedi
tre dossier: il Parlamento Ue legi-
fera alla pari con il Consiglio solo
in uno di questi, cioè sul “braccio
preventivo” relativo alle regole
sulla sorveglianza dei bilanci na-
zionali,mauserà la logicadel pac-
chetto peruna trattativa comples-
siva sui vari profili della discipli-
na.Rispettoalla versione licenzia-
ta in videoconferenza daiministri
delle Finanze dei Ventisette appe-
napocoprimadiNatale, la relazio-
ne bipartisan dell’Europarlamen-
to - percui sonorelatrici la sociali-
sta portoghese Margarida Mar-
ques e la popolare olandese
Esther De Lange - introduce una
serie di distinguo su cui è già ini-
ziato il braccio di ferro. Inpartico-
lare, punta a dare agli Stati mem-
bri 10 anni in più per risanare i
conti (l’orizzonte temporale dei
piani di rientro passerebbe, cioè,
da4-7annia 14-17) eboccia l’intro-
duzione nuova di zecca di paletti
sul disavanzopubblico che è stata
volutadallaGermaniaedai fruga-
liperobbligaregliStatiatenderea
un livello-cuscinetto di deficit
dell’1,5%,cheèlametàdel tettodel
3% del Pil stabilito nei Trattati.
Presente, invece,anchequi la ridu-
zionedell’1% annuo inmedia per i
Paesi il cui rapporto debito/Pil su-
pera il 90%. Lapropostadel Parla-
mento,oltreaunasortadi“golden
rule” per escludere dal calcolo del
deficit le spese strategiche, preve-
depure,pergliStati cheinvestono
in priorità Ue (come transizione
verdeedigitale) lapossibilitàdiun
periododi tolleranzadi cinquean-
ni al massimo in caso di scosta-
mento dai piani di spesa concor-
daticonBruxelles.

Gab.Ros.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Troppi paletti su conti e deficit
frenano spese e opere strategiche»

Eurodeputati
a Strasburgo
durante il
voto
dell’assem-
blea plenaria
dell’Europar-
lamento

L’EURODEPUTATA PD:
NONACCETTIAMORICATTI
IL TESTO VA MIGLIORATO
SUGLI IMPEGNI
ECONOMICI DALLA
SANITÀ ALL’INDUSTRIA

La partita in Europa

`La plenaria approva a larga
maggioranza il testo negoziale

`Chiesti stimoli agli investimenti
e termini più lunghi sul debito

Irene Tinagli, 49 anni,
eurodeputata Pd dal 2019,
presidente della
Commissione per gli affari
economici e monetari

MAGGIORANZA
E OPPOSIZIONE
ITALIANA VOTANO
UNITE IN AULA,
CONTRO SOLO
M5S E VERDI

L’Europarlamento
vuole la riforma soft
del Patto di stabilità

IL CASO

ROMA La Commissione euro-
pea ha ricevuto la lettera
dell’Italia con la risposta del
governo ai rilievi di Bruxel-
les sul dossier balneari e
«ora la analizzerà». Lo riferi-
sce una portavoce dell’ese-
cutivo comunitario. Nella
missiva, Roma risponde al
parere motivato con cui a
novembre Bruxelles aveva
sancito un passo avanti nel-
la procedura di infrazione
per il mancato adeguamen-
to dell’Italia alla direttiva
Bolkestein sulle concessioni
balneari. Nella lettera invia-
ta a Bruxelles l’esecutivo
chiede di più tempo per defi-
nire i criteri in base ai quali
stabilire se c’è o meno scar-
sità del bene demaniale.
Bruxelles, dopo aver esami-
nato la risposta, deciderà se
procedereomenoallaCorte
di giustizia europea.

Balneari,
l’Italia
richiede
più tempo
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I NUMERI Oltre 9.300 le assunzioni attese nel settore costruzioni legate alle opere previste dal Piano

Pnrr, la spinta agli occupati
NAPOLI. Spendere, spendere, 
spendere. È questa la parola d’or-
dine relativa ai soldi europei del 
Piano di ripresa e resilienza. Non 
si tratta però di uno slogan vuoto, 
buono per la prossima campagna 
elettorale, ma di una realtà dietro 
la quale si celano numeri impor-
tantissimi per la Campania. Uno 
su tutti: quello sull’occupazione.  
LA SPINTA ALL’OCCUPA-
ZIONE NELLE COSTRUZIO-
NI. La spinta che le opere previ-
ste sulla base delle risorse già as-
segnate dal Pnrr riusciranno a da-
re all’occupazione, se realizzate 
tutte e nei tempi stabiliti, nel set-
tore delle costruzioni porteranno 
la Campania ad essere la prima re-
gione italiana per incremento del 
numero di occupati grazie ai pro-
getti legati al Piano.  
La cifra, messa nero su bianco in 
uno studio targato Banca d’Italia, 
dice che in termini assoluti ci sa-
ranno poco più di 9.300 nuovi as-
sunti (9.313 per la precisione): a 
tanto ammonta il numero di lavo-
ratori dipendenti necessari a sod-
disfare l’incremento del fabbiso-
gno di produzione generato dal 
Pnrr. 

Si tratta di un dato molto impor-
tante, non solo perché in nessuna 
regione italiana si riescono a rag-
giungere tali valori, ma anche per-
ché rappresentano una quota rile-
vantissima del totale delle assun-
zioni previste a livello nazionale. 
Il report, infatti, evidenzia come le 
risorse già assegnate dal Piano at-
tiverebbero nel settore delle co-
struzioni, nel complesso delle re-
gioni, una domanda di lavoro sti-
mata in circa 62mila persone su ba-
se annua nella media del periodo 

2023-2026, pari al 6,5 per cento 
dell’occupazione alle dipendenze 
delle costruzioni del 2019. Di que-
ste 62mila oltre 9mila sarebbero 
solo in Campania.  
LA VARIAZIONE DEGLI OC-
CUPATI PARI AL 10,2%. La re-
gione, inoltre, presenta anche 
un’incidenza percentuale maggio-
re sul totale degli occupati del set-
tore di quella media nazionale: il 
10,2% rispetto al 6,5%. 
Nessuno in Italia raggiunge risul-
tati migliori grazie al Pnrr. Quan-

to sia importante spendere le ri-
sorse europee, soprattutto per il 
Sud, lo dimostra poi il dato com-
plessivo delle as-
sunzioni previste 
in tutte le regioni 
meridionali: si 
tratta di 30.127 
nuovi lavoratori. 
Il che, ovviamen-
te, vorrebbe dire 
anche un signifi-
cativo incremen-
to del reddito e 
del Pil, con conseguente spinta ai 
consumi.  
LAVORO, IL SUD BENEFI-
CERÀ PIÙ DI TUTTI. Insom-
ma, riuscire a 
spendere le risor-
se del Pnrr sarà 
fondamentale per 
l’Italia, ma lo sa-
rà ancora di più 
per il Mezzogior-
no, che nei soldi 
stanziati dall’Eu-
ropa quest’anno e 
fino al 2026 troverà la principale 
fonte d’investimento per contra-
stare il rallentamento dell’econo-
mia in atto. Alla fine di questo me-

se, o al massimo nei primi giorni di 
febbraio, il Governo di Giorgia 
Meloni presenterà in Parlamento 

la relazione se-
mestrale sullo 
stato di avanza-
mento del Piano 
nazionale di ri-
presa e resilienza 
e probabilmente 
allora i numeri 
potranno farsi an-
cora più precisi. 
Si attende inoltre 

lo sblocco delle risorse legate al 
Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne (Fsc), per finanziare i progetti 
tagliati fuori dalla revisione del 

Piano: l’80% di 
questi fondi è de-
stinato alle Re-
gioni del Centro-
Sud. In base a 
calcoli che circo-
lano a Palazzo 
Chigi ci sarebbe-
ro quasi 12 mi-
liardi che potreb-

bero essere assegnati abbastanza 
rapidamente dal Governo con de-
libere del Comitato per la pro-
grammazione economica. 

Edilizia, la spesa dei fondi porterà la Campania ed essere prima in Italia

Nella regione  
la variazione 

(+10,2%) è prevista 
nettamente 

superiore a quella 
media nazionale 

NAPOLI. Grazie ai fondi del Pnrr «a Na-
poli stiamo creando la più grande infra-
struttura culturale d’Europa, recuperando 
il Reale Albergo dei Poveri fatto da Carlo 
III di Borbone. Mentre il Louvre è 8mila 
metri quadrati, l’Albergo dei Poveri è 
14mila metri quadrati: sarà una grande in-
frastruttura culturale dove raddoppieremo 
la presenza del Mann, il museo archeolo-
gico nazionale, metteremo le scuole d’ec-
cellenza dell’Università Federico II e cree-
remo una grande Public Library soprat-
tutto per i giovani». È più che soddisfatto 
il ministro della Cultura Gennaro Sangiu-
liano (nella foto). D’altra parte, se c’è un 
comparto dove la spesa dei fondi del Pnrr 
è in stato di avanzamento massimo è pro-

prio quello guidato dal ministro. Grazie al 
Piano ci sono 4 milioni d’investimenti «e 
ho ricevuto una lettera dalla commissaria 
europea per la Cultura che fa i complimenti 
all’Italia per come siamo avanti nel pro-
gramma di spesa dei fondi. Poi c’è stato 
uno studio di una associazione privata che 
ha detto che sul Pnrr- Cultura siamo più 
avanti di tutti in Europa», ricorda Sangiu-
liano.  
Il titolare della Cultura parla anche del Pia-
no per i borghi italiani che è molto impor-
tante: «Stiamo recuperando e ristrutturan-
do circa 250 borghi e - elenca il ministro 
napoletano ai microfoni di “Agorà” su 
Rai3 - stiamo facendo l’efficientamento 
energetico dei musei, come a Capodi-

monte, dove stiamo sostituendo tutte le te-
gole per mettere quelle fotovoltaiche. Poi 
- conclude - abbiamo un investimento im-
portante per eliminare tutte le barriere ar-
chitettoniche».  
Rispondendo inoltre alle polemiche solle-
vate dalla sinistra, Sangiuliano ribadisce 
che «io non voglio sostituire a una ege-
monia di sinistra una egemonia di destra: 
io voglio sostituire all’egemonia una ege-
monia “italiana”, cioè una linea di pensie-
ro nazionale nella quale tutti quanti si pos-
sano trovare, sia pure nelle differenti po-
sizioni politiche». Il ministro risponde an-
che sul delicato tema dell’accessibilità ai 
siti culturali, spiegando che «chi può pa-
gare deve pagare, perché pagare significa 

conferire un valore rispetto a quello che si 
vede. Se rendessi gratuiti tutti i musei - os-
serva Sangiuliano - dovrei togliere circa 
300 milioni dal bilancio dello Stato che ri-
cadrebbero sulla fiscalità generale».

SANGIULIANO: PER L’AVANZAMENTO DELLE SPESE DEL PNRR ABBIAMO RICEVUTO I COMPLIMENTI DI BRUXELLES, ORA IL FOTOVOLTAICO A CAPODIMONTE

«Albergo dei Poveri infrastruttura culturale più grande dell’Ue»

Meloni: impegni rispettati, diventeremo un modello per l’Europa
BOLOGNA. Sul Pnrr «è stato fatto un lavoro 
silenzioso, difficile da raccontare, ma del quale 
vado particolarmente fiera, per superare alcuni 
limiti che l’Italia ha avuto fino ad oggi. Il nostro 
obiettivo è trasformare l’Italia da Nazione che 
spesso è stata considerata fanalino di coda 
nell’utilizzo dei fondi europei in una Nazione che 
possa diventare modello nell’utilizzo di quei fondi». 
Il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni non 
nasconde la sua ambizione. Lo fa in occasione della 
firma a Bologna dell’Accordo per lo sviluppo e la 
coesione tra il Governo Italiano e la Regione Emilia 
Romagna. Con lei c’è Ursula von der Leyen (le due 
leader nella foto): la presidente della Commissione 
Ue era stata nei territori colpiti dal maltempo pochi 
giorni dopo le inondazioni, assicurando l’impegno 
dell’Europa. Ora «quelle risposte sono arrivate», 

conferma 
Meloni. 
Intanto con la 
revisione del 
Pnrr, che «si 
diceva fosse 
impossibile e 
invece non 
solo era 
possibile, ma 
anche 
doverosa», 
rimarca. Il 
nuovo piano, 
infatti, assegna un miliardo e 200 milioni alla difesa 
idraulica, al ripristino della viabilità e delle 
infrastrutture stradali, al patrimonio edilizio 

residenziale e pubblico, alle strutture socio-sanitarie 
pubbliche, alle scuole e infrastrutture sportive. In 
altre parole, con questi soldi, «si fa ricostruzione, 
ma anche e soprattutto prevenzione rispetto a 
eventuali ulteriori eventi di questa natura». Gli 
Accordi delle Politiche di sviluppo e coesione 
«consentono al Governo di essere al fianco dei 
territori e seguire da vicino lo stato di attuazione 
dei progetti che scelgono di sostenere col ciclo 
2021/2027 delle risorse», conferma il ministro delle 
Politiche Ue con delega al Pnrr, Raffaele Fitto. Nel 
corso del bilaterale Meloni e von der Leyen hanno 
affrontato anche i temi che saranno all’ordine del 
giorno del prossimo Consiglio europeo, quando a 
Bruxelles si tornerà a discutere della revisione del 
bilancio, di Ucraina e delle risorse per la lotta 
all’immigrazione illegale.

LA PREMIER INCASSA IL SOSTEGNO DI VON DER LEYEN E “CONSEGNA” 1,2 MILIARDI PER GLI ALLUVIONATI IN EMILIA-ROMAGNA

Grazie ai progetti in 
tutto il Mezzogiorno 

troveranno lavoro 
poco più  

di 30mila persone
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